ARTICOLO DEL QUOTIDIANO “IL CORRIERE DI MAREMMA” PER LA COMMEDIA
“QUANDO IL TELEFANO CIAVEVA | FILI'" SVOLTA IL 12.1 2.2008 allaCASA
CIRCONDARIALE DI GROSSETO.

Venerdi in via Saffi la rappresentazione di “Quando il telefano riaveva 1 ﬁh”

Argia finisce

Commedia per i  detenuti; “R

Glacomo D’Onofrio

GROSSETO - Argia va in “galera’.
11 popolare personaggio a cui da
voce, anima, corpo Luciana Tosti
Pollini varcher le porte della ca-
sa circondariale di Grosseto vener-
di 12 dicembre per proporre ai
detenuti e al personale in servizio
la commedia “Quando il telefano
riaveva i fili". La richiesta alla com-
pagnia Noi di Maremma & arriva-
ta direttamente dalla direttrice
della casd circondariale, Maria
Morrone, e per Luciana dire i &
stato immediato.

Luciana Tosti, in tanti anni di
attivita teatrale ha calcato tut-
ti i palcoscenici della provin-
cia di Grosseto e oltre, ma in
carcere mai!

"E' proprio cosl. E' un invito che
ha fatto particolarmente piacere a
me e a tutta la compagnia Noi di
Maremma. Siamo stati contattati
da un'insegnante che da tempo
svolge attivita di volontariato al-
- I'interno del carcere di Grosseto,
portandow dentro tante iniziative
e tante belle esperienze. Questa
volta tocca a noi”.

Con che spirito Luciana var-
chera la soglia del carcere?
“Ci vado con l'atteggiamento a
me pitt caro: quello di terziaria

Risate maremmane La compagnia che si esibira in carcere (Foto www.noidimaremma.it)

francescana. Per me recitare - 1'ho
detto tante volte - & anche una
testimonianza di fede. Dio mi ha
dato questo talento e lo sfrutto per
regalare un po’ di serenita agli al-
tri. Questa volta mi presento a del-
le creature che hanno avuto qual-
che difficolta con la giustizia, che
sicuramente stanno pagando per

qualeosa che hanno commesso,
ma per me restano prima di tutto
dei fratelli. Non sta a me il giudi-
70: qui in terra ci sono i tribunali
¢, per chi ha fede, ci sara poi lin-

“contro col Padreterno. La mia vo-

lonta e quella di tutta la compa-
gma & farli sorridere, regalare loro
un'ora di spensieratezza, con gran-

de senso di rispetto e di amicizia”,
Dove reciterete?

"All'interno della casa circondaria-
le c'& un corridoio piuttosto gran-
de dove saranno sistemate le se-
die e che termina con una specie
di slargo, adatto per ricavarci lo
spazio necessario per allestire la
scenografia, che & molto sempli-

in carcere

egaleremo un'ora di Serenita’

ce’t
E’ gia tutto pronto?
“Domani faremo la prova genera-
le nei locali della parrocchia del
Sacro Cuore e poi saremo pronti”.
Come mai avete scelto la com-
media “Quando il telefano ria-
veva i fili"?

“Perché i miei ‘acciacchetti’ recen-
ti non mi hanno consentito di lavo-
rare al meglio per la nuova com-
media - "Si so’ spesi prima d'avel-
1i" - con cui dovremmo debuttare
amarzo. E poi perché "Quando il
telefano riaveva 1 fili” & 1'ultima
commedia che abbiamo scritto e

. con cui abbiamo vinto anche il

primo premio assoluto di Grosse-
to Ridens 2005".

La commedia riprende, in qual-
che misura, la prima rappresenta-
zione allestita nel 1978 dalla com-

- pagnia Noi di Maremma, ovvero

211 telefano in casa Barrocci’”. Am-
bientata nella Maremma dei pri-
mi anni "30 del ‘900, racconta la
storia della famiglia di Argia a cui
viene chiesto di installare in casa
un apparecchio telefonico. Dalla
richiesta nasceranno equivoci, in-
trighi, fraintendimenti. Una com-
media tutta da godere e da ridere,
in attesa di assistere a “Si so’ spesi
prima d'avelli", E brava Argia che
continua a sfatare tabii.



